


PIL USA abbattuto dalle importazioni

Serie storica del PIL statunitense dal 2022 a oggi suddiviso per le sue componenti: esportazioni nette (azzurro), spese delle
famiglie per beni e servizi (giallo), investimenti fissi (blu), spesa pubblica (rosso), variazione delle scorte private (verde). 

Fonte: Zerohedge

L’obiettivo dell’amministrazione Trump è quello di ridurre la bilancia commerciale tra gli USA e il resto del mondo, ma
attualmente il deficit commerciale non solo non è migliorato, ma ha raggiunto il livello record di -162 miliardi di dollari con
le importazioni che hanno toccato il livello più alto di sempre, motivate dalla fretta di fare scorte per evitare i dazi. Tale
valore ha alterato in negativo le stime di crescita del PIL USA che hanno riportato un dato al di sotto delle attese: -0,3%
contro l’atteso 0,2%.  



Resiliente il mercato del lavoro

Variazione mensile dell'occupazione per settore di aprile 2025 corretto per eliminare le variazioni stagionali.

Il mercato del lavoro si conferma resiliente e superiore alle attese, sebbene si registri comunque un calo delle buste paga
e un tasso di disoccupazione stabile al 4,2% rispetto al mese scorso. Tra i singoli settori, restano solidi i servizi privati di
istruzione e sanità, buoni livelli i trasporti, la logistica e il comparto del tempo libero e dell’ospitalità. Considerando il calo
netto dei JOLTS e l’aumento marcato delle richieste settimanali di sussidi di disoccupazione, l’incertezza persiste.

Fonte: U.S. Bureau of Labor Statistics
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